
643.567 euro da destinare al finan‐
ziamento dei servizi descritti e se‐
condo il bisogno rilevato presso i
Comuni nel mese di agosto. A fronte
di oltre 643mila euro stanziate dal‐
lo Stato e dalla Regione, la Provincia
aveva stimato un fabbisogno di
578.000. Quindi, se le risorse previ‐
ste dovessero essere confermate,
questi servizi di primaria utilità sa‐
ranno garantiti, per lo meno fino al‐
la fine dell’anno. La grande incogni‐
ta resta il 2016.

IL DDL DELRIO

Il presente
e il futuro
In attesa di una riforma co-
stituzionale del titolo V che
effettivamente abolisca le
province eliminando gli ar-
ticoli 114 e seguenti della
carta fondamentale (in di-
scussione in questi giorni
in parlamento, ndr), il ddl
Delrio ne ha cambiato i
connotati facendole diven-
tare enti di secondo livello
imperniati su tre organi: il
presidente è il sindaco del
comune capoluogo; l’as-
semblea dei sindaci, che
raggruppa tutti i primi cit-
tadini del circondario; il
consiglio provinciale, for-
mato da 10 a 16 membri (a
seconda della popolazione)
scelti tra gli amministratori
municipali del territorio. 
Il secondo pilastro del prov-
vedimento è rappresentato
dalla nascita delle prime 10
Città metropolitane che
hanno sostituito altrettante
amministrazioni provinciali.
Un terzo e ultimo gruppo di
norme interessa invece i
municipi. Fra le novità so-
prattutto la scelta di con-
sentire ai Comuni fino a
3mila abitanti di derogare
alla regola che prevede per
il sindaco un massimo di
due mandati consecutivi.
Portando tale tetto a tre. Al
tempo stesso vengono am-
pliati di circa 24mila unità i
posti a disposizione nei Co-
muni.

L’obiettivo L’integrazione socio-educativa e scolastica

Diritti inviolabili
Pari opportunità, dignità e autonomia
  a quali sono, nel

dettaglio, i servi‐
zi di primaria u‐
tilità erogati dal‐
la Provincia. E di
che cosa si tratta

nello specifico?

Assistenza educativa specia-
listica ad personam - Si tratta
di una tipologia di intervento di
assoluta priorità ed importanza
in quanto diretto non solo ad
assicurare reali pari opportu‐
nità di formazione a tutti, ma
anche a garantire la dignità,
l’autonomia e la piena valoriz‐
zazione degli alunni con disabi‐
lità, potenziandone i processi di
apprendimento e di socializza‐
zione, oltreché la gestione degli
aspetti cognitivi e relazionali. E’
un servizio che si differenzia –
ed è fondamentale evidenziarlo
– dal sostegno scolastico (com‐
petenza della scuola) e dall’as‐
sistenza di base (competenza
dei Comuni).

Interventi per l’integrazione
scolastica degli alunni con di-
sabilità sensoriale - Destina‐
tari del servizio sono i portatori
di handicap sensoriale (ipove‐
denza ed ipoacusia totale o par‐
ziale) attestato da apposita cer‐
tificazione medica.
I servizi vengono attivati sulla
base di un progetto sociale re‐
datto dall’Assistente Sociale del
Comune di residenza in accor‐
do con la famiglia del minore o
con lo stesso soggetto, se mag‐
giorenne.
Il progetto tiene conto delle in‐
dicazioni provenienti dai servi‐
zi, dagli specialisti e dalle diver‐
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se realtà che, a vario titolo, si
occupano del soggetto (la scuo‐
la, l’azienda sanitaria, il servizio
di neuropsichiatria ecc.).

Il progetto può prevedere le se‐
guenti prestazioni ed attività:
• concessione, tramite il Comu‐
ne di residenza, di contributi fi‐
nalizzati al sostegno extrascola‐
stico per ipovedenti ed ipoacu‐
sici mediante l’affiancamento di
un educatore a domicilio scelto
dalla famiglia ed in possesso di
adeguata professionalità per i
nove mesi dell’anno scolastico
di pertinenza;
• assunzione del costo della ret‐
ta relativa al soggiorno degli u‐
tenti ipovedenti ed ipoacusici

presso istituti specializzati per
la formazione professionale e
universitaria (es. corso per cen‐
tralinisti);
• fornitura del supporto tiflodi‐
dattico in convenzione con l’I‐
stituto dei Ciechi di Milano a fa‐
vore di utenti con disabilità vi‐
siva;
assunzione del costo della retta
per il soggiorno in istituti spe‐
cializzati nella riabilitazione
funzionale;
supporto in merito a materiale
specialistico non sanitario per
non vedenti nell’ambito delle
attività scolastiche.

Nel passato (si tratta di una
competenza “storica” delle Pro‐
vince) la copertura finanziaria
era garantita con risorse pro‐
vinciali.

Trasporto per studenti disa-
bili - Il servizio di trasporto per
studenti con disabilità consiste
nel trasporto dello studente nel
tragitto casa/scuola e viceversa
ed ha l’obiettivo di favorire la
regolare frequenza scolastica e,
più in generale, il diritto allo
studio. 
In particolare il servizio di tra‐
sporto si pone come obiettivo
principale quello di facilitare gli
spostamenti nel tragitto
casa/scuola di persone con di‐
sabilità non autosufficienti, che
non sono in grado di servirsi
dei mezzi pubblici per raggiun‐
gere strutture scolastiche/for‐
mative e presentano una signi‐
ficativa compromissione del‐
l’autonomia, che deve essere
certificata da idonea documen‐
tazione.

Nelle
immagini
in alto 
una ragazza
in carrozzina
a scuola
e una lezione
in classe

A chi le competenze?
Il quadro resta indefinito e per il 2016 non vi è alcuna certezza
«Condivido l’apprensione di fami‐
glie ed alunni con disabilità rispet‐
to al tema dell’assistenza e traspor‐
to: le attuali riforme della Pubblica
amministrazione hanno di fatto
creato disservizi a livello locale
che, nell’attuale fase di incertezza,
in relazione anche ai drastici tagli
effettuati da norme specifiche, por‐
tano ad una discontinuità rispetto
al passato». 
A trasmettere all’esterno tutto il
suo disagio e disappunto per qual‐
cosa ‐ la riforma Delrio ‐ che ha in‐
vestito l’ente che presiede come un
ciclone è Carlo Vezzini che, tutta‐
via, tiene a precisare come la Pro‐
vincia abbiamo profuso ogni sfor‐
zo, a livello operativo ma anche po‐
litico, per evitare che centinaia di
famiglie potessero trovarsi, di pun‐
to in bianco, senza alcun punto di
riferimento. 
«La questione, di cui non è ancora
chiara ancor oggi la competenza ‐
continua Vezzini ‐ soprattutto alla
luce della cosiddetta “riforma Del‐
rio”, riguarda l’assistenza educativa
ed il trasporto per gli studenti delle
scuole secondarie superiori, non‐
ché gli interventi di integrazione e‐
ducativa e scolastica per i disabili
sensoriali (ciechi e sordomuti) del‐
le scuole di ogni ordine e grado. La
Provincia sta facendo tutto il pos‐
sibile, in stretta collaborazione con
i Comuni, per garantire il regolare
avvio dell’anno scolastico per gli a‐
lunni con disabilità». E proprio in
questi ultimi giorni sono giunte
informazioni sulle risorse, di carat‐

tere straordinario per il solo 2015,
da parte dello Stato e da parte della
Regione.
Ha continuato Vezzini: «Ciò è avve‐
nuto perché le Province, per parte
loro, proprio a causa dei “tagli” go‐
vernativi previsti per l’anno 2015,
non hanno la possibilità di coprire
questi servizi. Le risorse a disposi‐
zione sono, e solo per il 2015, dello
Stato e della Regione Lombardia,
senza che nessuno si preoccupi, al‐
la luce di quanto dettato dalla rifor‐
ma delle Province, di stabilire pre‐
cisamente le competenze e le rela‐
tive risorse, soprattutto per l’anno
2016 e seguenti». Nell’arco di que‐
sti ultimi mesi la Provincia ha pro‐
seguito, sotto il profilo tecnico, con
i lavori della commissione tecnica
provinciale sulla disabilità. Il terri‐
torio ha chiesto che, pur in una si‐
tuazione di poca chiarezza di com‐
petenze e di fragilità finanziaria, la
commissione proseguisse i propri
lavori soprattutto per definire, in
modo omogeneo su tutto il territo‐
rio provinciale, criteri e modalità
operative per avviare i servizi. Lo
scorso anno è stata dedicata parti‐
colare attenzione alla fase di pas‐
saggio a regole e criteri omogenei
su tutto il territorio provinciale, al‐
la luce delle buone prassi presenti
in altre province lombarde e in ac‐
cordo con le indicazioni prove‐
nienti dai Distretti di Crema, Cre‐
mona e Casalmaggiore. La com‐
missione ha rimesso ordine in una
materia di particolare complessità;
si è posta l’obiettivo di uniformare

le regole per la realizzazione dei
servizi, di superare le disomoge‐
neità tra i diversi Comuni e i Di‐
stretti, di individuare in modo pre‐
ciso “modalità operative” per l’atti‐
vazione dei servizi uguali in tutto il
territorio.
Si tratta di un disegno “di sistema”,
di respiro territoriale, condiviso
dai Comuni e dagli enti coinvolti a
vario titolo sul tema.

Nella
foto 
il palazzo
che ospita 
la sede 
della
Provincia 
e della
Prefettura 
di Cremona

Pesanti strorture
all’Ente Provincia‹
«Non abbiamo mai mollato
nè ci siamo mai disinteressati
ai problemi delle famiglie
Ora abbiamo un margine 
di sicurezza nel garantire
assistenza ai disabili 
e dedicheremo tutte 
le risorse disponibili 
per tale comparto»

Sinergie nel territorio
e gioco di squadra‹
«La Provincia di Cremona,
insieme a tutti gli attori
istituzionali, ha fatto rete
creando vortuose sinergie
per la risoluzione dei tanti
fronti aperti e problematiche
delle comunità locali 
pur in un periodo connotato
da forti tagli ai bilanci»

Convegno ‘Youngle Context’ gremito
Audirorium della Camera di Commercio
gremito, ieri  mattina, per la prima giornata
del convegno Youngle Context. Gli adole-
scenti, le competenze, le risorse e le nuove

fragilità, organizzato da Comune di Cremo-
na, Prefettura di Cremona e ASL Cremona in
collaborazione con il Consultorio Gratuito
della Cooperativa Sociale Minotauro.

Quali servizi vengono erogati?

l ASSISTENZA EDUCATIVA SPECIALISTICA AD PERSONAM

l INTERVENTI PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
DEGLI ALUNNI CON DISABILITA' SENSORIALE

l TRASPORTO PER STUDENTI DISABILI 

Le risorse disponibili 
e il periodo di copertura del servizio

PER L'ANNO 2015, si prevedono, ad oggi, trasferimenti da parte dello
Stato (Ministero dell'Interno) e da parte della Regione, in particolare:

dallo Stato € 208.934,45
dalla Regione € 434.633,00 

(presunte)

per un totale di € 643.567,45

risorse trasferite dallo Stato e dalla Regione € 643.567,45
risorse preventivate (bisogno) per i servizi descritti € 578.000,00

Venerdì 9 ottobre 2015
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